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Un « piano» dei comunisti per lo sviluppo della montagna 

Stagione più lunga e prezzi più bassi: 
ecco la ricetta per il turismo pistoiese 

Le presenze sono complessivamente in aumento ma si manifestano grossi elementi di contraddittorietà da zona 
a zona - L'importanza delle forme associative per il potenziamento del settore - Le possibilità di occupazione 

Sarà organizzata dal comitato Amici del Palio 

A Siena mostra dei beni 
artistici delle contrade 

Un interessante ma sconosciuto patrimonio culturale - La discussione sulla scelta della 
sede - Gli oggetti dell'arte minore - Saranno rappresentati tutti i diciassette rioni cittadini 

PISTOIA — Al)etuue era luo­
go famoso di villeggiatura già 
all'inizio del secolo, ramoso 
naturalmente per una ristret­
t iss ima cerchia di nobili e di 
ricchi borghesi. Intorno agli 
anni '20 .sali alla ribalta un 
nuovo, eccitante sport: lo 
prat icavano da secol i i po­
poli nordici e lo ch iamavano 
sky. E Abetone divenne una 
ftacione di sport invernali, 
naturalmente frequentata in 
maniera quasi esc lus iva dai 
•oliti ricchi. Il turismo, se 
pur d'elite, aveva scoperto la 
montagna pistoiese e da allo­
ra non l'ha più abbandonata. 
Ai ricchi negli anni success ivi 
ri aggiunge la piccola bor­
ghesia . che all'Abetone maga 
ri ci andava solo per una gi­
te ma che per le proprie va 

Ridotti i disagi 
per i lavori sulla 

linea Empoli-Chiusi 
S I E N A — La direzione com­
part imenta le del le ferrovie 
di Firenze ha adot ta to tutti 
i provvediment i necessari per 
ridurre ni m i n i m o i disagi 
eho der ivano dai lavori in 
corso sulla l inea ferroviaria 
Empoli-Siena-Chiusi . 1 disa­
gi maggiori si registrano nel 
trat to fra Poggibonsi e Ca­
ste l l ina , ma il compart imento 
ferroviario di Firenze ha fat­
to presente che la s i tuazione 
a t tua le del la l inea è m e n o 
disagevole rispetto al perio­
d o precedente , quando 1 la 
vori interessavano il tratto 
Certa Ido-Poggl borisi. 

T u t t o questo è s ta to conni 
n lcato al pres idente dell'am­
minis traz ione provinciale di 
S iena , Vasco Calonari . 

j can/.e e s t ive preferiva Cuti 
1 gliano. San Marcello e le al 
j tre località della montagna 
, pistoiese. altrettanto accu 
I glienti come Abetone ma in 

compenso meno sofisticate e 
I più accessibili economica 
I mente. 

• Anno dopo anno si arriva 
al secondo dopoguerra ed al-

I la breve era del ' Ixiom eco-
j nomico ». I.a montagna di­

venta. estate ed inverno, il 
grande verde per chi è co 
stretto a vivere nella selva di 
cemento cittadino. Il turismo 
diventa un fenomeno di mas 
sa, quello est ivo ina anche e 
soprattutto quello invernale 
sulla neve, ed una delle voci 
più attive dell'economia della 
montagna pistoiese-. I.a sua 
incidenza, però, potrebbe es 
>ere maggiore st- le risorse 
l'ussero utilizzate intei amento. 
Attualmente non lo sono. 
Questo è quanto affermano 
diversi operatori del settore 
e quanto hanno sottolineato 
nel loro piano per lo svilup­
po dell'economia montana i 
comunisti pistoiesi, che non 
si sono fermati alla denuncia 
ma hanno avanzato delle 
proposte concrete. Prima di 
parlare di queste proposte è 
opportuno un rapido e same 
della situazione. 

I.a domanda turistica nella 
montagna pistoiese — e 
questo e un dato confortante 

— compless ivamente è in 
aumento, anche se presenta 
elementi di contradditorietà 
da zona a zona. All'Abetone. 
dopo la flessione del '7.1. le 
presenze sono aumentate. 
L'incremento ha riguardato 

I tedeschi ospiti dell'ospedale 

Nessun fermato 
dalla polizia 

allo psichiatrico 
Un comunicato della Democrazia Cri­
stiana non corrispondente a verità 

AREZZO — Dopo 1"« irruzio­
n e » della |Xilizia nell'ospeda­
le psichiatrico di Arezzo, con­
trariamente a quanto affer­
mato nel comunicato della se­
greteria provinciale della OC, 
nessuno dei giovani ospiti te­
deschi dell'ospedale è stato 
fermato. Il vicequestore di A-
rezzo e il capo di gabinetto 
della squadra politica della 
questura hanno solo invitato 
i nove giovani a presentarsi 
all'indomani della perquisizio­
ne dell 'ospedale (nesso la que­
stura per accertare la rogo 
larità della loro presenza. 

Assai grave appare perciò 
l 'atteggiamento della segrete­
ria provinciale della Democra­
zia cristiana, che. se da una 
parte interviene nella vicenda 
per diffondere notizie non ri­
spondenti a verità, dall'atra 
può provocare un clima di so 
spetto secondo cui le idee po-
litiche dei cittadini rappre­

senterebbero indizi di colpe­
volezza. 

Atteggiamenti di questo gè 
nere deblwno essere respinti 
per favorire la serenità ne­
cessaria nei momenti (Uffici 
li che rappresentano anche 
un floricolo per la democra­
zia. in cui occorre un gran­
de senso di responsabilità e 
una larga intesa delle for/e 
democratiche. C'è da rileva­
re comunque che nessuno de 
tlli ospiti è statu fermato: 
cinque di essi erano presenti 

I quattro che non erano pre­
senti sono stati invitati a pre 
sentarsi l'indomani per il con 
trailo del passaporto. Tutti 
i documenti sono stati resti 
miti . Nel cor^o della perqui­
sizione, i funzionari hanno 
anche esaminato la copia pro­
tocollata della lettera inviata 
dalla direzione dell 'ospedale 
psichiatrico alla questura, in 
cui si rendeva nota la presen 
za degli ospiti. 

però gli esercizi oxtralber 
glueri a scapito di (incili al 
berghieri. A San Marcello si 
è registrata i n \ e : e una forte 
caduta di presenze, che ha 
interessato entrambi i tipi di 
esercizi . Del tutto opposta la 
tendenza registrata a Cuti-
gliano. dove il turkmo è in 
netta espansione: nel lilTfi si 
sono avuta Ire (piarti di pre 
senze in più rispetto al 1JI71. 
Fra gli elementi che pesano 
negat ivamente sulle iiossibili-
là di espansione turistica c'è 
poi l'alto costo del soggiorno 
sia negli alberghi che nella 
c a s e private (si aumentano i 
prezzi invece di intervenire 
sui co.-.ti di gestitine e si jwir 
(ano alle stelle nei brevi pe 
riodi di alta s iamone per 
cautelarsi ne: periodi di inat­
t ivi tà) . 

K' c lnaio che una situa/io­
ne del genere non può essere 
protratta aH'infiniln perchè 
alla fine pitica - - e già si 
avverte — a sfavore dell'in 
(Tomento delle presenze e 
quindi dello sviluppo dell'e 
conomia montana nel suo in 
Meme. K' necessario perciò 
intervenire in maniera giuba 
le per riorganizzare il settore 
ed operare una politica per 
ca lmierare i prezzi. Insistono 
due .strumenti |ier raggiunge­
re questo scopo: l'intervento 
sui costi di gestione e l'ani 
pliainento della stagione osti 
va ed invernale. E' possibile 
adottarli'' I comunisti pi 
stoiesi pensano di sì e nel 
loro -i piano » hanno spiegato 
anche la strada da seguire. 
l'or diminuire i costi di gè 
st ione è indispensabile attua 
l e forme consorziate di ne 
quisto delle derrate alimenta­
ri e delle materie primo, spe­
rimentare nuove fonti energe­
tiche. operare pr una ridu-
zion del l 'al iqiota sull'impo­
sta del valore aggiunto, spe­
c ie per quanto riguarda gli 
stranieri . 

Per ampliare la stagione 
est iva ed invernale gli opera­
tori turistici della montagna 
devono dar spazio al turismo 
« c o n v e n z i o n a t o * con gli enti 
locali per i soggiorni degli 
anziani, dei giovani, degli 
handicappati, cercare forme 
di collaborazione con lo sta­
zioni balneari o termali per 
combinazioni di soggiorno. 
collegarsi con associazioni 
del tempo libero per sog 
giorni organizzati. « sett imane 
bianche ». potenziare gli ini 
pianti di risalita collegandoli 
possibilmente con quelli del 
Corno alle Scale , nel versante 
emiliano. A queste si dovimi 
no agi ' i i i iuvre altre iniziative 
per favorire il turismo di 
transito (costruzione di cam 
peggi) , per potenziare e ra­
zionalizzare quel'o invernale 
(organizzazioni di gite dome 
nicali o di t fine settimana * 
con proposte interessanti di 
* tutto comnreso »: pasti . 
v iaggio , impianti di r i ed i ta . 
zione dell'aliquota sull'impo 
iniziative dovranno ossero 
però attuate in maniera or­
ganica nell'ambito di una 
gest ione unitaria del turismo 
in tutte lo sue fasi — sosten­
gono i comunisti pistoiesi — 
nella consapevolezza che lo 
svi l imno turistico di tutta In 
moni nana porterà sostanziali 
benefici anche ai < centri < 
più antichi e famosi. 

Una veduta aerea dell'Abetone 

S1KNA — Le Contrade h a n n o 
In m a n o un patr imonio arti 
st ivo che .soltanto poche per 
sono .sanno quanto valga real 
m e n t e Troppo spesso non vie 
rio valorizzato, a n c h e a causa 
della mancanza di tondi e 
di locali adi't l i . il patrimonio 
artist ico culturale di proprietà 
(lolle contrade, quantif icabi le 
in un buon c inquanta per 
cento della total ità della p io 
duzione di « a i t e minore » 
s tornata , in molte occasioni. 
da ignoti artigiani , l ino ai 
giorni nastri 

11 Comita to Amici del Palio 
(composto da due rappreseli 
tant i per contrada) ha deciso 
di organizzare una mostra dei 
beni artistici del le contrade: 
ha i m m e d i a t a m e n t e ch ies to 
l'adesione del Connine di Sie 
ria che ha risposto non solo 
dando il proprio « placet pa.s 
s ivo » alla iniziativa, ma di 
venendone il promotore, as 
sterne, natura lmente , al Co 
m i t a t o Amici del Pal io Quan 
do si potrà fare lo mostra an 
cora non si .sa con precisione 
c'è chi parla di mesi, chi di 
un anno, chi di due; di ce l lo . 
a questo punto, c'è so l tanto 
ti fat to che si tara. 

La sedo più opportuna e 
naturalo per questa iniziativa 
0 senz'altro il Palazzo co 
minia le e probabi lmente la 
mostra potrà trovare la sua 
giusta col locazione o in al 
clini locali (ex carceri) che 
s: s t a n n o proprio in questi 
giorni recuperando, o nei 
«magazzini del sale», che già 
i ianno ospi tato a lcune delle 
più importanti rassegne che 
M sono tenute a Siena negli 
n'itimi tempi. S o n o solo sup 
posizioni, natura lmente , an 
che se il Comi ta to che dovrà 
scegl iere gli « o g g e t t i » da 
esporre, non nega di averci 
fat to un iK'iisienno 

Una iniziativa di questo tipo 

venne tentata a Siena nel 
1004. ina si rivelò un insite 
cesso parziale. Gli « o g g e t t i » 
esposti luroliti troppi, di tipo 
c o m p l e t a m e n t e diverso l'uno 
da l l ' a lno e la mostra t or­
mino all ' insegna della contu­
sione. Addirli t uni qualche 
contrada <i rimise alcuni 
v pezzi >' che a n d a i o n o sin.ti­
riti Questa volta, invece, le 
cose si vogl iono lare per be 
no: lo sos t iene .1 dottor Al 
berlo Cornice della Supini 
tendenza alle gal lerie di Sic 
na. genovese di na.scit.i. ina 
senese e contradaio lo doll'Oii 
da per adozione, che ha ah 
hraeeiato con en tus ia smo la 
iniziativa messa ni c a m i c i e 
dal Comi ta to ani.ci del Palio 

« Kino a non mol to tempo 

la — a l l en i la Alberto Cui meo 
la maggior pai te, se non 

addir i t t iua tutta l'attenziune 
degli esperii \ e n i \ a intent i a 
la sulla produzione delle <<> 
Mtldettt arti maggiori come 
la pittura Di l t ic i lmente si 
mostrava interesse per le arti 
minori che spesso c i a n o tiut 
to tleU'iiigegno e del lavoio 
di illustri sconosciuti , ma e ia 
no anche il prodotto di ai list i 
famosi » i n sostanza molti 
arredi sa c u o tt oggetti » th 
al tro tipo custoditi , spesso 
m a l a m e n t e , nelle cont iade . 
li i n n o un valore di cui pò 
ehiss imi s: rendono conto 

La mostra che gli Amici del 
Palio e il Connine di S iena 
in tendono realizzare vuole or. 
sere soprat tut to un m o m e n t o 

che consenta ai senesi di a p 
prezzare e di poter gustare un 
patr imonio art ist ico che è il 
(rutto anche di moment i di 
aggregazione legist i al: nel se­
coli addietro 

Per esS'iupio. quando nel 
1700 la M idonna piotottr iec 
di una contrada veniva sor­
teggiata per essere poi por­
tata in processiono por la 
città, nel rione prescelto si 
.svolgevano grandi festeggia­
m o m i che venivano finanziati 
con una questua; ì fondi, tal­
volta. avanzavano e venivano 
acquisit i l i « oggett i » che poi 
sarebbero stati fruibili a l la 
gente della contrada. E' s t a to 
spesso cosi che le chiese del 
rioni senesi si sono riempite 
di arredi sacri - - dal mo­
m e n t o che a quei tempi la 
chiesa era uno del pochi punti 
di aggrogaz.one e proprio in 
chiesa si r iunivano gli no 
mini delle contrade - - o ril 
a l i t i » o g g e t t i " che vorranno 
esporti alla mostra 

L' iniziativa del Comi ta to 
Amici del l'alio intende ospor 
re al pubblico so l tanto una 
parte th tutti ì beni artistici 
es istenti nello contrade: si 
tratterà di scegliere e proprio 
per questo e già s ta to for­
m a t o un comitato che visiterà 
le sedi dei non i e poi sce­
glierà ì pezzi migliori « Non 
si tratta prima di tut to - -
dice nneoto Alberto Cornice 

di fare una gara tra le con 
traile a chi espone gli "og­
gett i" migliori, ma tutti e di­
c iasset te i noni senesi de­
vono essere rappresentati in 
egual misura ». 

Sandro Rossi 
NKLLA l'OTO : Gli abiti 

.sontuosi indossati , per il Pa 
lio. dai contradainli . 

Lo hanno confermato le analisi di laboratorio 

È davvero mercurio la goccia 
trovata in una pera a Grosseto 

Un'operazione di inquinamento artificiale? - Lo afferma Pente comunale di consumo, do­
ve era stato acquistato il frutto - Escluso che il metallo sia stato assorbito dal terreno 
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CROSSKTO — Ieri mattina 
sono state trasmesse alle a ti 
lorità inquirenti i risultati sul­
le indagini chimiche compiu­
te sulla * pallina » di due tre 
millimetri di diametro rin-
tracciata all'interno di una 
|K*ra tipo • crassaiia » da Sai 
vatoro Macchiano, figlio quat­
tordicenne del titolare del 
bar Stop di Barbanella. K' 
accertato che la goccia rin 
tracciata contiene mercurio 
metall ico non conseguente a 
speciali processi chimici . 

Il frutto era stato acquistato 
in un sti|>cnnercato dell'ente 
comunale di consumo. A tale 
proposito il consiglio di ani 
ministra/ione ha rimesso alla 
stampa un comunicato: • A 
seguito del riliexo dato dagli 
organi di informa/ione al rin 
\onimento di una gocci.i me 
tallica all'interno di una pera 
acquistata all'interno di uno 
spaccio dell'onte comunale di 
consumo, il consiglio di ani 

ministrazioiie dell'ente ritie­
ne doveroso - per tranquilliz­
za re la vasta clientela e 1" 
intera opinione pubblica — di 
prec isare: 1) l'ente si approv 
\ igiona da un unico produt 
toro, c h e provvede diret­
tamente alla commercializza 
zione del prodotto; 

2) scientif icamente, ò da 
escludere che il rinvenimen-

Doniani la « Mille 
passi a Campo » 

PISA — Partirà lunedi mat­
t ina al le 9 la prima « M l i e 
passi a C a m p o ». una m a r c i i 
non compet i t iva aperta a 
tut te le persone di tutte !e 
e tà . La mani fes taz ione è sta­
ta organizzata dalla Polispor­
tiva partigiana con .1 pairo-
c inio del comi ta to interpro­
vinciale marce sport ive. La 
partenza e l'arrivo .sono fissa­
ti pre.-oo il circolo Arci d: 
Campo. 

to della goccia risultata di 
mercurio, proprio per la sua 
forma chimica e per la sua 
quantità, sia conseguente di 
effetti naturali o processi 
chimici, sia che si i|M)tiz/ino 
trattamenti antiparassitari 
preventivi 

3) ne deriva, citimeli, che. 
la meccanica del rinveiiimen 
to è obbiettiva, e si tratta 
di una operazione di inqui 
lutulento artificiale e preme 
ditata, avendo a bersagl io I" 
immaaine commercia le della 
azienda pubblica. Il consi 
glio di amministra/ ione del 
l'ente comunale di consumo 
chiede, perciò, che le inda­
gini siano (.(indotte a fondu. 
per individuare i! o i r e s i n i 
sabili , aff inché sia e f f icace 
niente tutelata l'azienda, ri 
servandosi tutte Io azioni che 
la cunclusione dcll'indaimie 
stessa rendesse necessaria . 

Anche l'Istituto di li» iene 
e profilassi dell 'amministra-

ziono provinciale ha emes 
so un comunicato sottolineati 
do che nell'ultimo mese sono 
state compiute attente inda 
gini. da parte di vigili sani 
tari del comune e della prò 
vmeia . su arance , pere e 
pompelmi, riscontrando som 
pre l'assoluta mancanza del 
l'inquinamento. Sulla vicenda 
S|R'iifica s. sost iene che la 
goccia metal l ica uriniti ar­
gentea rinvenuta nel frutto 
contiene mercurio metall ico 
nun derivante da inquina 
mento di sali morcurici evoti 
tualmentc usati nella col tu 
r<i e nella coiisorv azione ani 
brutal i ' . cosi come non può 
derivare ri.i sali morcurici 
eventualmente inquinanti il 
terreno di prodti/ione. 

Tale ritrov amento, tonchi 
de la nota, è un fatto abnor 
ine sia per la qualità, sia per 
lo stato chimico. 

p. Z. 
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Un'indagine condotta dal comitato rinnovamento scuola 

A Rosignano le scuole dell'infanzia 
non hanno respinto nessuna domanda 
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PRATO 
G A R I B A L D I : M a ?3pa manda 

Il compagno 
Ferrari 

compie oggi 
90 anni 

P I S T O I A — Il compagno Al 
fredo Ferrari compie oggi 90 
anni . N a t o nel 1888. a 10 anni 
comincia , come molti abitant i 
di Sambuca , l'odissea del la 
emigrazione. Nel 1905 è a 
Barcel lona per la Internazio­
na le social ista , e in seguito 
in altri paesi lontani . Grecia. 
Egitto , S u d a n . America. Co­
m e scalpel l ino lavorò nel Ver­
mont . A Chicago, ins ieme a 
P i o Ferrari e T o n i n o Presi, 
col labora al l 'att ività s indaca­
le ( su 2.500 lavoratori del le 
c a v e del Vermont . 2.000 erano 
i ta l ian i ) . U n a at t iv i tà c h e in­
teressa a n c h e Lenin , c h e in­
s t a u r a u n rapporto epistolare. 

M a u n giorno il c o m p a g n o 
Ferrari s i s t a n c a « d i dormi­
re fuori » e nel 1924 rientra a 
S a m b u c a , dove vive tuttora. 

Oggi , in occas ione del suo 
compleanno , tut t i i compa­
gni d i S a m b u c a si s tr ingono 
intorno » lui per festeggiarlo 
« r icordare cosi la sua testi-
m o n l a n m di l o t ta s indacale 
• pollttoft, 

R O S I G N A N O — Discuss ioni 
e po lemiche sui problemi del­
la scuola a l i m e n t a n o un di­
bat t i to c h e sta inves t endo 
Rosigt iano. N e è s t a t a la cau­
sa una ricerca sulla scuo­
la nel Comune , relizzata 
dal Comi ta to R i n n o v a m e n t o 
Scuola , organizzazione di gè 
nitori cos t i tu i tas i da circa un 
a n n o . Ix> scorso a n n o seola-
st .co s; t ennero corsi di ag­
g iornamento per genitori che 
af frontarono due quest ioni : 
•a valutaz ione e l'età evoluti­
va del bambino. Al termine . 
per non lasciare fine a s e 
s t e s s o il lavoro svolto, fu de 
r i so di cont inuare l ' impegno 
per la scuola con ìa cost i t i ! 
z:or.e del C . R S . il quale è 
servito come polo aggregan­
te di forze polit iche, social i 
e cittadini democratic i . 

La ricerca è s ta ta presen­
tata dopo a v e r n e d i scusso i 
vari aspett i con le componen­
ti sociali e pol i t iche del Co­
m u n e ed ha avuto un'eco an­
che ne l cons ig l io comunale . 
La c o m p o n e n t e democrist ia­
na. inratti, n e ha cri t icato i 
contenut i . U n a posiz ione n o n 
troppo chiara, dal m o m e n t o 
che durante i precedenti in­
contri quel part i to non ave­
va mai e spres so giudizi n e 
gatlvi . Il C R S h a quindi prò 
m o s s o un incontro chiarifi­
catore al quale h a n n o parte­
c ipato partiti , s indacati , con 
•lgli di quartiere, ed i consi­

gli di circo'.o e di ist i tuto del 
le varie scuole . 

La validità del documento 
sta nel fat to c h e . ertene se 
noci ci s i trova davant i ad 
un'analis i completa della prò 
b ìemat ica scolast ica a livel­
lo del territorio comunale , è 
la prima \ o h a che si t e n t a 
di fare uno s tudio su:ia s cuo 
la dell 'obbligo nei C o m u n e di 
Ros ignano . Emergono due a 
spett i importanti , in pr imo 
luogo, con il contributo de 
t erminante del l 'Amministra-
z:one Comunale , si e arriva!: 
a garantire il d ir i t to allo s tu 
dio a tutti i bambini in età 
prescolare. Infatt i , ne s suna 
d o m a n d a di i.->criz.one a'.Ia 
scuola d'inianzia e s tata re 
spinta. Nello s t e s s o t empo vi 
e da cons iderare i: sa l to qua 
Il lativo che tale t ipo di s e n o 
la ha fa t to dal 1970 al 1977. 

R i spe t to al 29.5'» di fre 
quenze alla scuola c o m u n a l e 
dell ' infanzia, al 19.4'» di quel­
la privata e al 51.1 ', a l la 
rel igiosa, s i a m o passat i al 
60.1', di quella comunale , al 
16.4'r di quella s tatale , al 
23..V, della scuola reheiosa 
con la scomparsa di quel la 
privata. Nel l 'anno scolast ico 
in corso, la scuola del l ' infan 
zia s ta ta le ha ampl ia to il s u o 
peso, pas sando da 8 a 14 se­
zioni, l iberando così l'ammi­
nistrazione comunale di una 
parte dei ro^ti ed ha potuto 
indirizzare 1 suoi intervent i 

. i 

ver.-o aitri servizi sociali , ad 
iniziare dai per fez ionamento 
del -ervizio di medic ina 

L'altro aspet to c h e la ri 
cerca condotta da". C R S evi­
denzia. e che . in contrappo 
s .z ione a quanto sopra dice 
v.inio. appare ev idente c o m e 
nelle .-cuole med ie inferiori 
e superiori si pratichi ancora 
una se lezione di c lasse . Ne 
fanno fede le bocciature. S i 
può anche verificare m c h e 
direzione •>: m o l s o n o i fieli 
di lavoratori» e \er . -o quali 
zone ( soprattut to tra eh abi­
tanti deile zone coll inari , re­
s idenza m 2TXII parte di aer.-
c o ì t o n i . I.a ^e.ezione si ac 
centua maejriormente ne . le 
scuole c o l l ì d e t t e tecni,-he, 
come .1 prof c o t o n a l e e l'isti 
tuto tecnico i n d u - t n a l e . n e : 
quali troviamo percentual i di 
respSiti ci ic raggiungono il 
40 .3' , . Questi due aspet t i >o 
no e lement i di a t t en ta valu­
taz ione che devono essere stu­
diati e discussi non so o tra 
genitori e inscenant i , ma da 
tutte le component i sociali 
del Comune, primi fra tutti 
pii organi collegiali , a n c h e .-e 
talvolta permangono res isten 
7e da parte di a l cune eompo 
nenl i del corpo i n s e g n a n t e 

I temi posti dalla ricerca 
condotta dal C R S possono 
trovare spazio a n c h e nella 
formazione tloi l n ' a m i 

g. n. 

O D E O N : La cognatina ( V M 18) 
P O L I T E A M A : L'.nsegnante V3 'n 

co.leg o ( V M 14) 
C E N T R A L E : West side Story 
CORSO: I l tiglio dello sceicco 
E D E N : P eclone l'africano 
A R I S T O N : (nuo.'O programma) 
BORSI D 'ESSAI : Ne-.v York New 

York 
P A R A D I S O : ( . - . JO .O programma) 
M O D E R N O : La banda de! truc.do 
M O D E N A : Cheyffnne 
N U O V O C I N E M A : Ma.csM.r.o pane 

e v.no. Doman : S a r d o k a i alla 
r.sccs;* 

C O N T R O L U C E : s?e:t tealra.e: Ga! 
lina •. ;cch z 

t CALIPSO: Lo spS'V:2.-o 
! S. B A R T O L O M E O : ( n u o . o p-og'-'» 
[ A M B R A : lo beau ges:e e la eg one 
; sT-amera 
I PERLA: S'l\ estro e Gonza.es mat-
! ? e mat ta to ' 
1 V I T T O R I A : ( r . j o . o programma) 
! B O I T O : O-jel ? strare oc£3s;or. 
j ASTRA: (doop o preg-emma) 3 - - -
, ce Lee cortro I S ' - s s m n e 5a -
I ty .1 C J : C olo de' mare 
I M O K A M B O : I I p-e!etto d Fe-ro 

I MASSA 
• ASTOR: il triangolo delie Strn'ude 

! PISTOIA 
! E D E N : P edone Taf.- ca-c 
J I T A L I A : A 0 0 7 l 'uomo da .a pl-

sro.a d'oro 
l ROMA: La guerra dei mondi 
; L U X : Ir-co.-tri ravvic.nati d i . ter­

rò r pò 
GLOBO: La m a n e t t a 

GROSSETO 
EUROPA 1 : La mazzetta 
EUROPA 2 : 8:ancane>e 
M A R R A C C I N I : Picnic a Hang.ng 

Rock 
M O D E R N O : La valle dei cornante 
O D E O N : l i figlio de lo sceicco 
SPLENDOR: Le calde r.ctt: d. Cs 

hgola ( V M 13) 

AREZZO 
P O L I T E A M A : Il tiglio de,io sceicco 
S U P E R C I N E M A : Le bra^nc del pa­

drone 
CORSO: I l bandito e la msdama 
T R I O N F O : L'ultima odissea 
I T A L I A : Carioca t.grc 
O D E O N : L'otch'o pi .va'o Doni» 

ni . Q„ts !a t t r ra • la mia t i r ra 

MONTECATINI 
K U R S A A L : Le braghe del padrone 
EXCELSIOR: La mazzetta 
A D R I A N O : Incontri ravvicinati del 

terzo t ipo 

POGGIBONSI 
I T A L I A : L'animale. Domani. Ye!. 

il 3.gante del X X seco'o 
P O L I T E A M A : (Ore 1 5 , \ U . o -

drammore. Doman,. Guer*a ŝ a 
z ale 

SIENA 
I M P E R O : Da la Cina con I j r o r e 
M E T R O P O L I T A N : Incontri ravvici­

nati del terzo t ipo 
M O D E R N O : Tobrul: 
O D E O N : I peccati di una donna 

di campagna ( V M 18) 
S M E R A L D O : Un animale irragip 

nevole 

IUCCA 
M I G N O N : Massacro a C c - . ^ r Pass 
M O D E R N O : Incontri ra . / . c r . a t i d» 

te.zo : pò 
P A N T E R A : Il f.giio dello ict-.cco 
ASTRA: Le b-rghe d?ì oadro-.e 
C E N T R A L E : Satr x z sc.n.a.a d?! 

sesso ( V M 18) 

PISA 
O D E O N : Il figlio dello s:ecco 
N U O V O : Ctiamoagnc per d j e dopo 

il funerale 
M I G N O N : lo sono m a ( V M 1S) 
A R I S T O N : l - .coVri r a . / c n a t l de 

terzo tipo 
I T A L I A : La be..a zddormcr.tata 

ne! bosco 
A S T R A : La mazzetta 

VIAREGGIO 
POLITEAMA: Le braghe del pa 

drone 
SUPERCINEMA: Cindeie la nel re 

gno del sesso (VM 18) 
C E N T R A L E : Pinocchio 
G O L D O N I : (r iposo) 
EDEN: Incontr, ravvicinati del ter­

za tipo 
EOLO: La b e l » addormentata ne! 

bosco 
O D E O N : La mazzetta 
MODERNO: Agente 373 Police 

Connection 

CARRARA 
MARCONI: Le braghe de! padrone 
GARIBALDI: L'an mèi» 

LIVORNO 
L A Z Z E R I : L nsegn«.it« va in coi 

latj.o ( V M 14) 

A U R O R A : ( n j o . o p-ogr^mma) 
G O L D O N E T T A : Locale nser .atc n 

circuito 
G R A N G U A R D I A : La bella addo, 

mentala nel bosco 
G O L D O N I : Cinema e varietà 
JOLLY: L'innocente ( V M 14) 
S O R G E N T I : Due sporche caroni i 
4 M O R I : (ore 2 1 ) I I Gruppo dei 

la Rocca 
A R D E N Z A : (n- jo /o oro3*amma) 
G R A N D E : La mazzetta 
M E T R O P O L I T A N : ln:=nt.-i rawlc 

na: de! te-zo t.po 
M O D E R N O : Le bregtie del padrone 

EMPOU 
LA PERLA: La mazzetta 
C R I S T A L L O : Le bra^hj del pa 

drone 
EXCELSIOR: Il !:gl,o de.lo scc.cco 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y : I n j : / most.-

CINEMA TEATRO L'ANIMALE, con Jean Paul Belmondc 
I T A L I A e Raquel Welch - Domani: YETI, il gi 

POGGIBONSI gante del 20̂  secolo 

u soMniiEito 
D A N C I N G DISCOTECA 
San Min ia to Basto • Te l . 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

A GRANDE RICHIESTA 

SIMON COSTA 

A POGGIBONSI 

ha aperto un nuovo negozio 
LARGO GRAMSCI, 30 - TEL 93 4211 

POGGIBONSI 

« i r 
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